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367. Contrada Tufarelle: scioperano i ragazzi delle scuole superiori; una delegazione  incontra il sindaco; anche gli studenti parteciperanno alla Commissione che ha la funzione di monitorare la problematica ambientale
Incontro ieri mattina, 29 settembre, a Palazzo di Città tra i rappresentanti di classe e di istituto delle scuole medie superiori (Liceo scientifico, Istituto tecnico commerciale, Istituto professionale per il Commercio, Istituto professionale per l’agricoltura e l’ambiente) e il sindaco Francesco Ventola, per discutere delle questioni ambientali legate soprattutto a “Contrada Tufarelle”.

I ragazzi sensibili alla salvaguardia della tutela ambientale, hanno deciso una giornata di sciopero da scuola. Una delegazione ha così incontrato il sindaco per sentire dalla viva voce del primo cittadino lo stato dell’arte della questione e per conoscere le intenzioni dell’Amministrazione comunale su questo tema. All’incontro sono intervenuti, tra gli altri, il presidente del consiglio, Gennaro Caracciolo, il vicesindaco e assessore al Patrimonio, Giovanni Patruno, l’assessore all’Ambiente, Francesco Patruno, e i consiglieri comunali Michele Pizzuto, Fernando Forina e Pasquale Di Giacomo. 
Il sindaco ha illustrato la situazione invitando gli studenti a leggere le carte, a fidarsi delle istituzioni e a “non andare dietro coloro che travisano i fatti e non rappresentano correttamente la realtà”. E ad informarsi della situazione ambientale cittadina da fonti certe e accreditate, quali ad esempio, i siti internet del Ministero dell’Ambiente, dell’Arpa, oltre che dagli atti pubblici emessi dagli organi competenti.
Il sindaco, nel fare il resoconto di ciò che è accaduto negli ultimi anni, ha affrontato il tema della discarica dei rifiuti speciali della Cobema che è esaurita (sotto sequestro giudiziario) e che non potrà svolgere più alcuna attività. Ha inoltre affrontato il tema della discarica della Bleu, che dopo le vicende processuali che l’hanno vista interessata, ha ripreso l’attività e ne avrà almeno per altri 4 o 5 anni. 
Ampia la disponibilità del sindaco verso i ragazzi che hanno posto molte domande al primo cittadino. La discussione è proseguita in maniera bipartisan, seria e oggettiva. “Il termovalorizzatore (la cui licenza edilizia risale al giugno 2002, e che ha iniziato i lavori di realizzazione nell’agosto 2005, ndr) – ha detto il primo cittadino - vede ancora aperto un contenzioso presso Consiglio di Stato. Non solo. Se mai entrerà in funzione potrà bruciare solo biomasse (residui dell’attività agricola, come sanse essiccate e vinacce - residui di spremitura olive e uva, arbusti, colza – erba che bruciata produce energia, ndr) e non rifiuti di ogni genere”, ha assicurato ancora Ventola. 
Dopo aver sintetizzato ai ragazzi lo stato dell’arte della situazione, il sindaco ha sottolineato che “onde evitare il proliferare di nuove autorizzazioni è opportuno che i due Comuni – di Canosa e Minervino – dichiarino la zona Parco naturale”. A questo proposito l’argomento è all’ordine del giorno del prossimo Consiglio comunale, che si svolgerà venerdì 6 ottobre alle 20. 

“È preferibile che il Comune riesca ad esercitare un controllo più puntuale partecipando alla gestione con le aziende stesse, piuttosto che lasciare ai privati il libero arbitrio sul territorio”, ha più volte sottolineato il primo cittadino. 
Il sindaco ha anche parlato ai ragazzi dell’importante ruolo della Commissione, nominata appositamente dal Consiglio comunale il 6 luglio scorso, che ha la funzione di monitorare la problematica ambientale e avviare i contatti con il Comune di Minervino, con la Provincia di Bari e con la Regione Puglia. 
La Commissione, costituita da due consiglieri comunali di maggioranza (Gennaro Caracciolo, presidente del circolo locale di Alleanza nazionale e presidente del Consiglio; Michele Pizzuto, capogruppo del Partito repubblicano italiano), da due consiglieri comunali di minoranza (Nicola D’Ariano, dei Democratici di sinistra, e Antonio Imbrici, capogruppo consiliare di Rifondazione comunista), unitamente all’assessore comunale all’Ambiente, Francesco Patruno, e a dirigenti del Comune, affianca il sindaco negli incontri con le società che gestiscono gli impianti già autorizzati, affinché si possa curare al meglio l’intera problematica e riferire delle attività al Consiglio comunale, unico organo abilitato a valutare i risultati degli incontri medesimi e dettare gli indirizzi cui l’Amministrazione comunale deve uniformarsi.

A questo proposito, il primo cittadino ha invitato gli studenti a nominare una delegazione di ragazzi che entri a far parte della Commissione, per vivere dall’interno e contribuire alla gestione della questione ambientale.“È importante che ci sia anche il contributo degli studenti perché le decisioni che saranno prese riguardano soprattutto il loro futuro. Mi auguro che partecipino alle riunioni e possano discutere in maniera serena e oggettiva dell’argomento, perché non avvenga più come in passato, e mi riferisco in particolar modo alla metà degli anni novanta, quando le decisioni venivano prese in - camera caritatis -. Oggi le decisione devono invece essere affrontate in maniera pubblica, serena e oggettiva”.
Nel corso della relazione il sindaco ha riferito in ordine ai contatti già intrapresi con il Comune di Minervino, la Provincia di Bari e la Regione Puglia, per la gestione congiunta della problematica di Contrada Tufarelle. Non ultima la sospensione delle autorizzazioni per la realizzazione di discariche di rifiuti speciali nella regione Puglia, in attesa del “Piano provinciale dei rifiuti speciali”, richiesta in una conferenza di servizi presso la Presidenza della Giunta regionale (del 20 settembre scorso) dal sindaco e vicepresidente regionale dell’Anci, Francesco Ventola. All’incontro sono intervenuti, il Commissario delegato per l’emergenza rifiuti della Puglia, Nicola Vendola, l’assessore regionale all’Ambiente, Michele Losappio, e gli assessori all’Ambiente delle cinque Province pugliesi, alla presenza dei relativi dirigenti. “Il ruolo dell’Amministrazione è sì, quello di affrontare con determinazione la situazione purtroppo ereditata dalle precedenti Amministrazioni, ma anche quello di programmare il futuro della Città. Il Comune di Canosa ha sofferto per anni un  peso ambientale non ponderato. Mi auguro, e di qui il mio massimo impegno, affinché nessuno altro possa, d’ora in poi, impiantare nuove discariche in una zona che invece diventerà Parco naturale”. Intanto la ditta che sta realizzando il termovalorizzatore ha dichiarato la disponibilità a bruciare solo biomasse anziché cdr; tutto questo rispecchia fedelmente i principi del “Piano regionale dei rifiuti” approvato dal Presidente della Regione, Nicky Vendola, ed in linea con i decreti attuativi del ministro all’Ambiente, Pecoraio Scanio.  
I ragazzi, soddisfatti di quanto appreso dal sindaco, hanno dimostrato vivo interesse per le questioni ambientali dell’intera città e dichiarato la loro disponibilità a partecipare con le istituzioni alla gestione del territorio. A breve comunicheranno i nomi dei loro rappresentanti che parteciperanno agli incontri della Commissione. “L’incontro con il sindaco è stato davvero soddisfacente – ha detto Silvio Rossignoli, rappresentante d’istituto del Liceo Scientifico “Enrico Fermi” -. Molte cose che non ci erano chiare le abbiamo percepite. Il primo cittadino, infatti, ci ha chiarito ogni dubbio. Abbiamo ribadito durante l’incontro che secondo noi è importante che venga realizzata dal Ministero dell’Ambiente e dalla Regione la Verifica di Impatto Ambientale dell’intera area Tufarelle, così come precedentemente già richiesto dal Consiglio comunale e dal sindaco. Siamo davvero contenti dell’invito che il sindaco ci ha rivolto: una delegazione di studenti  potrà partecipare attivamente alle riunioni della Commissione e ai Consigli comunali che tratteranno di Contrada Tufarelle. Discutendo anche con i miei compagni, siamo particolarmente felici che il sindaco ci abbia ascoltato e ci abbia spiegato come stanno le cose. Il vantaggio è forse quello di avere la fortuna di avere un sindaco giovane e sempre pronto a parlarci a tu per tu. Questo ci fa sentire partecipi dei problemi della città e sicuramente ci stimola a crescere e a diventare sempre più responsabili”.  
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